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Riunione del 15 settembre 
 
Nella riunione con l’ENEA del 15 settembre sono stati trattati con l’Agenzia alcuni attuali problemi quali 
i concorsi in via di espletamento, i pensionamenti e la normativa per il pieno inserimento dell’ENEA nel 
comparto degli EPR (art. 26 CCNL 2006.09). 
 
CONCORSI 
 
Sono pervenute all’ENEA 9752 domande che sono state tutte esaminate in merito alla loro regolarità 
formale. 
Di tutte le domande esaminate 3485 risultano “non perfette” , di queste 1646 sono state escluse per gravi 
irregolarità (domanda non firmata, titolo di studio non congruo etc….) mentre le altre sono ammesse 
“con riserva”, è in corso, comunque un’ulteriore verifica sulle esclusioni da parte della Direzione del 
personale. 
 
E’ in corso la trattativa privata per definire la società che gestirà la pre selezione e la sede dove questa 
sarà effettuata (Ergife, fiera di Roma o Palalottomatica) , si prevede che le prove (espletate tutte lo 
stesso giorno), potranno essere effettuate  tra il 5 ed il 12 ottobre.  
 
Al momento sono previsti tre “compiti” , uno per laureati tecnici, uno per laureati area socio 
giuridica e l’altro per i diplomati. 
 
Le domande valide sono così distribuite: 54% laureati tecnici; 13% Laureati non tecnici; 14% 
Diplomati tecnici e 19% Diplomati amministrativi. 
 
Le OO.SS. hanno ribadito che i test pre selettivi rispondono all’esigenza di rapidità ma non offrono una 
scelta selettiva sull’effettivo “merito”  che sarebbe meglio stata assicurata dalla valutazione dei curricula 
e relativa valutazione preventiva dei titoli, ma la scelta dell’Agenzia è fatta e tiene conto dell’esigenza di 
assumere i primi vincitori entro l’anno in corso. 
 
PENSIONAMENTI 
 
La legge 122/10 all’art.9 c.31 innova la normativa in materia di collocamento a riposo stabilendo che 
eventuali proroghe concesse ai dipendenti che compiono i 65 anni dopo il 1 gennaio 2011, vanno 
conteggiate nel budget delle assunzioni . 
ENEA ed OO.SS. , prima dell’entrata in vigore della nuova legge avevano già sottoscritto, in ENEA, un 
accordo che garantisse la permanenza in servizio oltre i 65 anni esclusivamente a chi non ha raggiunto il 
massimo dei contributi. 
L’applicazione dell’accordo nell’immediato comporterebbe la riduzione ovvero il differimento di 
una quindicina di assunzioni per cui l’Agenzia ha proposto di rinegoziare la questione ma non 
essendoci accordo al tavolo l’Amministrazione continuerà ad applicare il vecchio accordo pur 
annunciando una nuova convocazione sull’argomento. 
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INTEGRATIVO 2006-09 
 
La discussione si è incentrata sull’orario di lavoro e sulla necessità di adeguare la materia alla normativa 
degli EPR. 
 
La Direzione del personale ha fornito un testo che mette a confronto la normativa dei due contratti 
(ENEA ed EPR) che costituirà la base per individuare le modalità per il progressivo adeguamento. 
 
E’ stato ribadito che la riduzione a 36 ore settimanali dell’orario di lavoro non può essere affrontato 
in maniera “ragionieristica” in quanto il costo calcolato (2,5 milioni) assorbirebbe da solo tutto il 
budget attualmente disponibile sull’integrativo.  
 
MISSIONI CON MEZZO PROPRIO 
 
Con propria e tardiva circolare, l’ENEA , recependo la recente normativa, ha bloccato i rimborsi per uso 
del mezzo proprio ed ha unilateralmente deciso di non pagare o di recuperare i rimborsi su missioni 
effettuate (e regolarmente autorizzate) tra la data di pubblicazione del decreto legge e la pubblicazione 
della circolare. 
 
Dietro nostra sollecitazione e riscontrando variegati comportamenti nelle pubbliche amministrazioni, 
l’ENEA ha posto il quesito circa la correttezza del comportamento adottato in Funzione Pubblica e nelle 
more della risposta aveva invitato le amministrazioni preposte a non procedere. 
 
Purtroppo nel paese dei Pierini, anche in ENEA c’è chi deve dimostrare sempre qualcosa e le 
missioni che avrebbero dovuto restare “in sospeso” pare continuino ad essere taglieggiate. 
 
E’ prevista, a breve, una riunione tra la Direzione del personale con  UGA e con i soggetti interessati ed è 
stata sollecitata la risposta della Funzione pubblica. 
 
Torneremo sull’argomento se necessario anche con iniziative stragiudiziali nei confronti dell’ENEA. 
 
 
                                                                                                     Marcello Iacovelli 
 
 
 
  
 
 


